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La sequela è lo stile che caratterizza il credente: cia-

scun battezzato è chiamato a seguire Cristo. Si com-

prende così che le vocazioni e gli stati di vita non 

sono in competizione tra di loro per rivendicare pri-

mati o vantare privilegi, ma concorrono a edificare il 

regno di Dio che Cristo ha annunciato e realizzato. 

Essere discepoli di Cristo è possibile, ci ricorda il 

vangelo, se si sceglie di non possedere per sé, ma 

di donarsi agli altri. Per questa ragione è necessario 

essere decisi, come Gesù, che sale a Gerusalemme 

senza esitare, consapevole della passione che lo at-

tende. Elia, nella prima lettura, consente a Eliseo 

di salutare i suoi genitori, ma, al contempo, gli ricor-

da l’importanza del gesto compiuto: egli è stato scel-

to da Dio per essere suo portavoce in mezzo a un 

popolo che ha trasgredito l’alleanza. La libertà è il 

presupposto indispensabile del vero discepolo: 

l’apostolo Paolo, nella seconda lettura, ricorda ai 

Galati che essere liberi significa porsi a servizio gli 

uni degli altri, vivendo l’amore reciproco, guidati dal-

lo Spirito.                                   
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Signore Gesù, tu sai bene quello che ti attende a Gerusalem-

me: la cattura, la condanna e poi una morte terribile, inchio-

dato al legno della croce. Proprio per questo sei determinato 

ad andare fino in fondo, a mostrare quanto è grande l’amore 

di Dio per gli uomini. Ma proprio i tuoi discepoli, quelli che ti 

stanno accanto da tanto tempo, non riescono nemmeno a 

intuire quanto sta per accadere. Affascinati dalla forza, ti chie-

dono un’esibizione, una dimostrazione inoppugnabile, del tuo 

potere divino. Tu, invece, domandi loro di essere pronti a se-

guirti sulla strada che stai percorrendo.  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 25 ore 08:00   

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Magrini Annunziata ~ Rosa e Primo ~ 

Andrea ~ Venerino ~ De Cesaris Giovanni 
e Giovanna  ~  Di Marco Gabriella ~ Boc-

calini Illio ~  Mira 
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   ore 08:30 Francesco  ~ Giovanni ~  Primo e Zelmira 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 27 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 28 ore 08:00  

Mercoledì 29 ore 08:00 Lucia ~ Dolli 

Giovedì 30 ore 08:00  Antonino e Maria            

Venerdì 01 ore 08:00 Guerrino e Elvira 
 

Sabato 02 ore 08:00  Sandro  ~ Franco           

   ore 18:00  S. Rosario 

   ore 18:30 Fraternale Alfonso 

Domenica  03 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30 Ferri Anna ~  Ivo 

    ore 11:00 Pro Populo 

Preghiera di Ringraziamento 



Sulla trama dell'ultimo viaggio, un villaggio di Samaria rifiuta di accogliere Gesù. Vuoi che diciamo che scenda 

un fuoco dal cielo e li consumi? Eterna tentazione di farla pagare a qualcuno, la propria sconfitta. Gesù si volta, 

li rimprovera e si avvia verso un altro villaggio. Nella concisione di queste poche parole appare la grande forza 

interiore di Gesù, che non si deprime per un fallimento, non si esalta per un successo, non ricerca né il consen-

so né il dissenso, ma il senso: portare vangelo. Andiamo in un altro villaggio! appena oltre, un cuore è pronto 

per il sogno di Dio, una casa c'è cui augurare pace, un lebbroso grida di essere guarito. Gesù difende quei sa-

maritani per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima della sua fede, la persona conta più delle sue idee. E 

guai se ci fosse un attributo: ricco o fariseo, zelota o scriba; è un uomo e questo basta. Il vangelo prosegue con 

una piccola catechesi sulla sequela. Il primo a venire incontro è un generoso: Ti seguirò, dovunque tu vada! Ge-

sù deve avere gioito per lo slancio, per l'entusiasmo giovane di quest'uomo. Eppure risponde: Pensaci. Neanche 

un nido, neanche una tana. Ti va di posare il capo sulla strada? Il secondo riceve un invito diretto: Seguimi! E 

lui: sì, ma lascia che prima seppellisca mio padre. La richiesta più legittima, dovere di figlio, sacro compito di 

umanità. Gesù replica con parole tra le più spiazzanti: Lascia che i morti seppelliscano i morti! Perché è possibile 

essere dei morti dentro, vivere una vita che non è vita. Parole dure, cui però segue l'invito: tu vuoi vivere dav-

vero? Allora vieni con me! Il Vangelo è sempre una addizione di bellezza, un incremento di umanità, promessa 

di vita piena. Terzo dialogo: ti seguirò, Signore, ma prima lascia che vada a salutare quelli di casa. Ancora un 

"ma", così umano che anche i profeti (Eliseo) l'hanno fatto proprio. E Gesù: chi pone mano all'aratro e poi si 

volge indietro, non è adatto al Regno. Hai davanti i campi della vita, non voltarti indietro: sulle sconfitte di ieri, 

sugli obiettivi mancati, sui cocci rimasti, sul male subito o compiuto, neppure con la scusa di fare penitenza, 

perché saresti sempre lì a mettere al centro te stesso: «non consultarti con le tue paure ma con le tue speranze 

e i tuoi sogni. Non pensate alle vostre frustrazioni ma al potenziale non realizzato ancora. Non preoccupatevi 

per ciò che avete provato e fallito ma di ciò che vi è ancora possibile fare" (Giovanni XXIII). Uomo d'aratro è 

ogni discepolo. Sarà un solco forse poco profondo, il mio; forse un solco poco diritto, ma il mio ci sarà. Il mio 

piccolo solco non mancherà. Poi passerà il Signore a seminare di vita i campi della vita. 

Per Cristo l’uomo viene prima delle sue idee 

                                                                                di Ermes Ronchi                 
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Campo Estivo 2022 

24-31 luglio 
Calvillano di Montecopiolo PU  

_____________ 

Incontro con i genitori in chiesa 

giovedì 14 luglio ore 21:30 

Sabato 2 e domenica 3 luglio  

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

Madonna del Giro 2022 

 sabato 3 - 4 settembre 

 dalle buste sono stati raccolti 

    € 290,00 

   Per allestire il mercatino  

    in occasione della festa  

 si chiede la collaborazione di tutti 

 occorrono dei lavori eseguiti a mano        

o oggettistica in ottimo stato 

 

Nei 3 anni di permanenza a Morciola,  

       nei mesi maggio - giugno  

          e settembre - ottobre  

     la venerata Immagine visiterà  

i vari quartieri della nostra Parrocchia 


